(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	UNPLI NAZIONALE



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	MEDIOEVO E FUTURO


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	D/02 PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE, VALORIZZAZIONE STORIA E CULTURA LOCALI


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	In considerazione dell’omogenea distribuzione sul territorio di emergenze culturali, ambientali, paesistiche, si è inteso realizzare un progetto unico per i territori interessanti le pro loco di:

1. Agnone

2. Castelpetroso

3. Frosolone

4. Pesche

Ciò anche in considerazione delle possibilità di miglioramento e sviluppo, anche qui simili, afferenti agli standard sociali, culturali ed economici.

AGNONE, Regione Molise, Provincia Isernia

1) Popolazione, Superficie, Altitudine slm 

Superficie: 96 kmq 

Abitanti: 6.000    

Alt.  840 mt/slm     

2) Distanza dal Capoluogo e percorso stradale

Distanza da Isernia  km 44

Come arrivare:

da Roma, uscita autostrada casello S. Vittore, seguire indicazioni Venafro-Isernia

da Napoli, uscita autostrada casello Caianello, seguire indicazioni Venafro-Isernia

da Pescara uscita A14 Vasto Sud Fondovalle Trigno con indicazione Agnone

da Bari uscita A14 Vasto Sud Fondovalle Trigno con indicazione Agnone
3) Cenni storici

L’analisi della morfologia del luogo più che le labili testimonianze edilizie ci fanno supporre la collocazione dell’insediamento longobardo nei pressi della chiesa di S. Marco; se le successive fasi di espansione dell’abitato hanno progressivamente esteso l’agglomerato abitativo questa zona conserverà sempre le funzioni direzionali perché qui è probabilmente ubicato sia il castello che evolverà in palazzo baronale sia la chiesa madre, S. Marco, cioè le sedi dei due poteri, quello militare e quello ecclesiastico.

Al di la della parentesi "comunale", con il conferimento del titolo di città regia nel 1404, conclusa la rifeudalizzazione spagnola, il centro altomolisano si differenzia dai paesi contermini per il notevole sviluppo delle attività artigianali (da quando nel 1139 giunsero artigiani al seguito di Landolfo Borrello, della famosa famiglia feudale di Pietrabbondante, che aveva prestato servizio presso il Doge di Venezia). 

Il nucleo originario  del paese doveva contenere ai tre vertici di un ideale triangolo le tre chiese di S. Marco, S. Nicola, e S. Pietro Apostolo, databili tra il X e l’XI secolo, le ultime due collocate presso le uniche due porte urbane della murazione normanna sveva, della quale si individuano alcune torri, pervenuteci, la porta di S. Nicola ad oriente ed a occidente la porta Semiurna(foto) o porta Napoli. Dal XVII secolo, nei pressi delle chiese di S. Emidio e di S. Antonio Abate e lungo la direttrice dell’odierno corso Vittorio Emanuele, si sviluppa un borgo artigianale (nel 1753 si contano ben 10 fonderie che riforniscono 14 botteghe di ramaio).

Beni culturali

La città storica contiene numerosi motivi di richiamo per il visitatore attento che vanno dalle chiese ai palazzi nobiliari (casa Nuonno sec. XIV, casa Paoloantonio sec. XVII, casa Apollonio sec. XV, casa Bonanni sec. XV. casa Santangelo sec. XVI), alla struttura urbanistica (gli isolati costituiti da una cortina edilizia continua che racchiude al proprio interno orti e giardini), alla tipologia edilizia (la distribuzione planimetrica su 2 piani determinata dal lotto definito gotico cioè stretto e lungo, di tipo modulare), alla fitta presenza di elementi lapidei quali portali, cornici, medaglioni, ma anche episodi eccezionali come i leoni rampanti reggiscudo in aggetto, le formelle inserite nella muratura, i balconcini angolari, gli ingressi alle botteghe cosiddetti alla veneziana, ed alcuni luoghi come la ripa dalla quale si vede un ampio panorama, la piazza del Plebiscito, già piazza del Tomolo, nella quale confluiscono numerosi assi vìari. Vi sono resti archeologici in località Civitelle e in contrada S. Lorenzo (un cenobio benedettino). 

CASTELPETROSO, Regione Molise, Provincia Isernia

1) Popolazione, Superficie, Altitudine slm 

Abitanti:1.704      

Superficie: 22,60 kmq

Alt.   700 mt/slm         

2) Distanza dal Capoluogo e percorso stradale

Distanza da  Isernia 12 km

Come arrivare:

Dall’ Autostrada del Sole (A1), uscite San Vittore oppure Caianello; proseguire verso Venafro- Isernia.

Dall’Autostrada Adriatica (A14), uscita Vasto Sud, proseguire verso Isernia.

3) Cenni storici

Castelpetroso centro troneggia sulla vetta di un colle. Dal palazzo marchesale, appartenuto al marchese Francesco De Rossi e chiamato comunemente il Castello, si domina tutta la piana di Bojano ad est e la vallata verso Carpinone ad Ovest. Il Castello fu poi acquistato dal Comune nel 1897 e divenne la casa comunale fino ad una trentina di anni fà, quando fu costruita una nuova sede. Nel Castello attualmente ha sede il Museo della Civiltà contadina e il Presepe permanente.

Dall’antico nome di Castrum Petrosum deriva l’attuale Castelpetroso.

Tutt’ intorno al Castello sorge il borgo medioevale fatto di vicoli e piazzette.

Contesto - Beni culturali

Il comune di Castelpetroso è composta da 5 frazioni, nelle quali vive la maggioranza della popolazione. L’ampio territorio disteso su verdi e salubri colline consente escursioni di ogni tipo, in particolare la montagna della Patalecchia(1.420m slm) offre sentieri tracciati in un ambiente naturale di flora e fauna appenninica.

La presenza nel territorio comunale di oltre 30 fontane con acqua sorgente, in gran parte costruite nei secoli passati ed ultimamente rimesse a nuovo, offrono al viandante un momento di ristoro e di meditazione, sublimato dal dolce rumore dell’acqua che scorre. 

La struttura del territorio: alta collina, piccoli appezzamenti di terreni, numerose strade rurali, fontane, chiese, evidenzia ancora che per secoli l’agricoltura intensiva è stata la principale fonte di sostentamento degli abitanti e solo negli ultimi 30 anni essa è man mano diminuita per lasciar posto a moderne attività artigianali.

Da visitare:

ai piedi della montagna della Patalecchia, sorge il Santuario di Castelpetroso, dedicato alla Madonna Addolorata, Patrona del Molise.

La costruzione fu iniziata nel lontano 1890, la Madonna era apparsa la prima volta il 22 marzo 1888 a 2 pastorelle di Guasto, ed è stata terminata solo nel 1975.

Lo stile è gotico-francese di forma ottagonale.

Nel territorio comunale esistono altre 12 chiese, la più antica del 1267 è dedicata a S.Martino Vescovo patrono del paese, oltre a 4 cappelle rurali di proprietà privata.

FROSOLONE, Regione Molise, Provincia Isernia

1) Popolazione, Superficie, Altitudine slm 

Abitanti:3364      

Superficie: 49,62 kmq

Alt.   894 mt/slm         

2) Distanza dal Capoluogo e percorso stradale

Distanza dal capoluogo di provincia ISERNIA: Km 35 circa

Come arrivare:

Da Roma Autostrada A1 uscita San Vittore , proseguire per Venafro

Isernia, svoltare al bivio di Macchiagodena.

3) Cenni storici

Frosolone è antichissima terra sannita. Il territorio fu abitato in epoca preromana da popolazioni osche; in località “Civitelle” si trovano vestigia di mura ciclopiche. Le fortificazioni chiudono un’area molto grande. 

Nel 290 a.C. i potenti Sanniti furono soggiogati dai Romani e le loro fortificazioni furono tutte distrutte. Nel corso delle invasioni barbariche le popolazioni subirono le sorti dell’Impero e della Regione: i loro villaggi furono nuovamente distrutti dai barbari, e successivamente ricostruiti sotto la dominazione longobarda intorno al IX-X secolo nel posto in cui sorge l’attuale Frosolone. Tra la fine del dominio longobardo e l’inizio di quello normanno, si ha in tutta la regione ed anche a  Frosolone, una sensibile presenza benedettina. Tutto ciò è confermato dalla presenza di numerosi monasteri benedettini,  tra i quali quello di S. Onofrio, di cui si conservano ancora i resti, e quello di S. Egidio, tuttora esistente, destinati all’ accoglienza dei viaggiatori, dei pellegrini ed dei poveri. 

Nel 1630, il Barone Salernitano, fece costruire il primo Palazzo Baronale della città (ancora esistente), senza torri e senza ponte, come simbolo di potenza che dominava tutto il paese; tutti i signori che si sono succeduti nel possesso delle terre di Frosolone, però,  non hanno mai risieduto in esso. Verso la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, dopo il catastrofico terremoto del 1805, la città esce dalle antiche mura e collegando il palazzo baronale al complesso di S. Rocco, realizza con il Corso Vittorio Emanuele ed il Largo XX settembre il nuovo asse terziario. 

Contesto – Beni culturali

Da oltre un secolo, il paese è riconosciuto come uno dei più importanti centri per la esportazione di coltelli e forbici artigianali in Italia e all’estero.

Cosa visitare nel centro cittadino:

· Altare ligneo Chiesa  “ Santa Maria delle Grazie” (XVII secolo) 

· Convento dei Cappuccini (XVI secolo)

· Crocifisso ligneo Chiesa “ Santa Maria Assunta” ( XIII secolo)

· Leoni e Croce in pietra “Largo Vittoria” (XVIII secolo)

· Mosaico vico Mario Pagano (XVIII secolo)

· Mosaico Chiesa San Rocco 

· Porta Santa Maria, San Pietro, San Michele Arcangelo 

· Centro storico tardo medioevo 

· Palazzo Baronale (XVII secolo) - Piazza Alessandro Volta 

· Fonte dell’ Immacolata (font’ ròss’)dell’800

· Botteghe di coltellinai e forbiciai

· Botteghe del ferro e del rame 

· Cosa visitare in montagna:

· Eremo di Sant’ Egidio 

· “Ru Pdalon”, albero secolare della faggeta della Grisciata 

· “ La Morgia Quadra” complesso monolitico

· Mura Ciclopiche Osche – località “Civitelle”

· Monte Gonfalone e Monte Marchetta 

· “Belvedere” località Colle dell’Orso

· Pascoli montani 

· Campo eolico sperimentale 

· Casette dei maestri Casari

· Fonte  S. Onofrio (appartenente al complesso benedettino che un tempo era lì situato).

PESCHE, Regione Molise, Provincia Isernia

1) Popolazione, Superficie, Altitudine slm 

Abitanti: 1460      

Superficie: 1265 ettari

Alt.   750 mt/slm         

2) Distanza dal Capoluogo e percorso stradale

Da Isernia 3 Km  -  SS Trignina direzione Vasto

Da Campobasso 50 Km  -  SS 17

Da Roma 200 km - Autostrada A1 direzione Napoli, uscita San Vittore  direzione Venafro e Isernia

Da Napoli 125 km  -  Autostrada A1   direzione Roma , uscita Caianello direzione Venafro e Isernia

Da Pescara 150 km  -  Autostrada A14 direzione Bari, uscita Vasto Sud direzione Isernia

3) Cenni storici

Pesche, con il nome di S. Angelo d’Isernia, risale alla fine del V secolo, periodo in cui gli abitanti di Bagno d’Isernia, che vivevano ai piedi del Monte S.Marco, in seguito alle invasioni barbariche, si spostarono a mezza costa, in località Rava. Alla fine del VII secolo, con il consenso longobardo, la zona fu governata dai bulgari e alla fine del secolo VIII c’era già un villaggio intorno alla chiesa di S. Angelo con insediamento benedettino dipendente dal monastero di Castel S. Vincenzo. Nel 1092, Rodolfo di Molise, signore normanno di Bojano donò il villaggio e tutto il relativo territorio a Montecassino e rimase dominio benedettino fino al 1699 quando passò sotto la Diocesi di Isernia. Nel 1808 comparve per la prima volta il termine: comune di Pesche e nel 1896 scomparve il titolo ducale di Pesche. Alla fine del XIX secolo ci fu l’inizio dell’emigrazione. Durante la Seconda Guerra Mondiale, Pesche fu postazione tedesca per la sua propizia posizione strategica: ottimo posto di avvistamento e impossibilità a subire bombardamenti.

Contesto – beni culturali

Il paese si inerpica sul fianco del Monte S. Marco per digradare poi dolcemente a valle assumendo un aspetto suggestivo ed offrendo un panorama che spazia a 180° dal Massiccio del Matese a S.E. a le Mainarde a O.N.O. L’antico centro storico di origini longobarde si è sviluppato sulla parete della montagna e le case si snodano affiancate le une alle altre tra vicoli e piazzette in un complesso saliscendi di viottoli lastricati e scalinate. Guardando il paese di prospetto, si gode di uno scenario assai caratteristico poiché le abitazioni appaiono abbarbicate al pendio roccioso del monte e sovrapposte le une alle altre, così da realizzare un’architettura alquanto ardita in considerazione dei mezzi tecnici propri dell’epoca. A valle del centro storico c’è la zona residenziale che si è sviluppata lungo la Strada Provinciale. Metà del territorio comunale è stato destinato a Riserva Naturale Orientata, di particolare interesse sia per la flora che per la fauna. 

Sono da visitare il borgo fortificato (XII- XIII secolo), la chiesa parrocchiale della Madonna del rosario (XVIII secolo), il Santuario della Madonna del Bagno ( XV secolo).

SITUAZIONE ATTUALE

Nell’area in questione ricadono  strutture, insediamenti ed impianti urbanistici di notevole interesse storico, artistico ed ambientale, che necessitano di un’attenzione maggiore di quella odierna.
Criticità forti, su cui agire tramite il progetto sono:

· la mancanza di una coscienza forte sul reale valore e sulle potenzialità inespresse del territorio, presso la cittadinanza e in particolare presso i giovani e le strutture scolastiche: allo stato attuale il patrimonio culturale in oggetto è realmente conosciuto ed apprezzato solo da una piccola parte della popolazione adulta, quantizzabile attorno al 30% e solo dal 15% dei giovani;

· la limitatezza delle ricerche svolte in termini di abitudini, folklore e tradizioni locali;  

· l’esiguità di materiale informativo e di campagne di comunicazione mirate per i giovani per pubblicizzare le potenzialità del territorio.




7) Obiettivi del progetto:

	Gli obiettivi del progetto pertanto mirano a: 

· promuovere la conoscenza e l’apprezzamento del territorio e di tutto ciò che gli è culturalmente relativo tra gli abitanti dei paesi in oggetto;

· sensibilizzare tutti i cittadini sulla valenza culturale delle attività tradizionali, economiche, folcloristiche e storiche, in modo da tutelarle, promuoverle e tramandarle vivendo consapevolmente il territorio con la relativa storia e cultura;

· coordinare le forze lavoro sia pubbliche che private  per valorizzare le risorse culturali territoriali, in modo da incrementare lo sviluppo economico;

· pubblicizzare in tutte le forme possibili il territorio, nelle sue valenze fisiche, storiche, antropiche e culturali al fine di farlo conoscere il più possibile in ambito regionale e nazionale.
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8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	a) Piani di attuazione; 

Il progetto vuole cercare di uniformare l’intervento di tutela e valorizzazione dei beni Culturali locali in senso lato, con la consapevolezza che quest'azione, mirata soprattutto verso quei beni che sono a rischio di ridimensionamento, abbandono o addirittura distruzione. Tutto ciò sarà possibile grazie all’utilizzazione degli strumenti che saranno messi a disposizione dalla Pro Loco e dall'UNPLI nelle sue varie articolazioni (Nazionale, Regionale e Provinciale o d’area) e con le relative risorse umane, strumentali ed economiche sempre messe a disposizione dalla Pro Loco e dall'UNPLI, i volontari del servizio civile saranno impegnati in attività di ricerca, catalogazione e gestione di un punto informativo I.A.T. (peraltro previsto dalla recente Legge 29 Marzo 2001 n° 135 e specificato nel DPCM 13 Settembre 2002 G.U. n° 225 del 25/09/2002) –

b) attività per la realizzazione dei piani di attuazione;

Tra le alte cose si prevedono le seguenti principali attività:

· organizzazione e gestione eventi;

- produzione materiali multimediali (mostre fotografiche, video,    depliant) per diffondere la conoscenza del patrimonio;

· mappatura multimediale dei beni artistici e culturali;

· produzione di un CD ROM in quattro lingue (italiano, francese, inglese e spagnolo) recante i risultati della mappatura;

· creazione sito Web in quattro lingue (italiano, francese, inglese e spagnolo) contenente la mappa, il notiziario, gli appuntamenti, le politiche culturali dell’associazione;
Tutti gli interventi sopra programmati, vedranno la partecipazione attiva in coordinamento con la sede Nazionale e diverse sedi periferiche (Regionali, Provinciali etc), al fine di rendere omogenei gli obiettivi e soprattutto finalizzati al progetto nel suo complesso-

c) risorse umane necessarie per lo sviluppo delle attività;

     A tale riguardo tutti i volontari in servizio civile selezionati, avranno modo di approfondire conoscenze sia con esperti dell’Ente che con professionisti esterni. Sono previsti, infatti, stage formativo-informativi con esperti nel campo dei Beni Culturali, dell’Ambiente, della Società per permettere l’acquisizione dei Valori e dei Saperi come previsto dalla CARTA ETICA (solidarietà verso gli svantaggiati, coinvolgimento e partecipazione alla vita sociale della comunità, crescita del rapporto comunità, scuola, Enti pubblici e associazioni etc). Sono previsti, inoltre, degli incontri periodici anche con le suddette strutture UNPLI per meglio far conoscere l'organizzazione e gli scopi che essa si prefigge, ma anche per verificare opportunità occupazionali legate al settore che, come noto, è in forte sviluppo. E’ appena il caso di rilevare che saranno pienamente garantite le presenze fisiche e professionali dell’Operatore Locale di Progetto, del Presidente della Pro Loco, dei Componenti il Consiglio d’Amministrazione e dei Soci che si affiancheranno a figure di alto livello professionale sia del territorio che fornite dall’UNPLI-

d) modalità d’impiego dei volontari;                                      

 I volontari saranno impiegati, come detto, a fianco di persone esperte che permetteranno loro di “imparare facendo” in modo da adempiere gli impegni della Carta Etica e permettere la massima valorizzazione delle risorse personali di ciascuno di loro. Nelle linee generali saranno impegnati per raggiungere i fini del progetto e, quindi, pienamente coinvolti nelle diverse fasi operative predette; infatti uno degli scopi principali dovrà essere quello di realizzare iniziative di solidarietà sociale e di recupero delle emergenze del territorio mirando, in prima analisi, alla eliminazione di eventuali sacche di emarginazione.  Dopo un'indagine preliminare sulle emergenze individuate, si procederà ad una prima selezione per individuare su quali sia possibile intervenire con sufficiente certezza di risultati positivi.
Si ricercano i responsabili della gestione e/o dell'uso del bene e si riscontrano i dati catastali, anagrafici e quant'altro documentato.     In sintesi, anche per permettere ai soggetti locali di beneficiare fin dalle prime fasi dei fini del progetto, si realizzeranno degli incontri di informazione per definire strategie e migliorare gli interventi Per quanto attiene le manifestazioni e gli eventi si procederà ad una verifica delle programmazioni precedenti e individuando le opzioni migliorative o comunque integrative, finalizzando il tutto ad un idoneo coinvolgimento dei giovani prima e delle Istituzioni e delle Associazioni poi, non escludendo gli operatori economici. I giovani del servizio civile saranno un elemento necessario per il monitoraggio e la gestione delle problematiche individuate. Con il supporto soprattutto  dell'Operatore Locale, svilupperanno incontri con le figure responsabili della gestione, o della proprietà dei beni e dei servizi oggetto di intervento, ma anche con gli Enti e le Associazioni. Il loro sarà un ruolo di rilevazione, raccolta ed analisi dei dati e, con un guidato uso di questionari o di interviste dirette, cercheranno di raccogliere idee, suggerimenti, disponibilità e tutto quanto occorrente per meglio realizzare gli obiettivi.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Flessibilità oraria, Lavoro Festivo, disponibilità a viaggiare e a dimorare fuori sede


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	PRO LOCO
	AGNONE
	C.SO V. EMANUELE, 78
	1
	2
	0865

77249
	0865

77249
	MARINELLI 

GIUSEPPE
	MARINELLI 

GIUSEPPE
	31.08.52

	2
	PRO LOCO

 
	CASTEL-PETROSO
	P.ZA GIRASOLE
	1
	2
	328/4266547
	0865/937676
	FLORIANO CIFELLI
	ARMENTI MICHELINO
	2-4-49

	3
	PRO LOCO 
	Frosolone 
	 P.zza 

Municipio, 1 
	1
	2
	0874

890574
	0874

890574
	Di Biase Nicola  
	Di Biase Nicola 
	19.5.’59

	4
	PRO LOCO 
	PESCHE
	Piazza Roveto
	1
	2
	0865

460130
	0865

460363
	Bochicchio Luigi
	Fuschino Carmela
	14-2-1961

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Con Sito Internet, Stampa quotidiana locale, affissione presso Enti Locali e Amministrazioni pubbliche, televisioni e radio locali


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Come Determinazione 30 Maggio 2002 dell’Ufficio per il Volontariato Civile


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	UNPLI NAZIONALE


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	SiI PREVEDE UN PIANO PERIODICO QUADRIMESTRALE


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	UNPLI NAZIONALE


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	DOIPLOMA DI MATURITÀ, FLESSIBILITÀ ORARIA, DISPONIBILITÀ A VIAGGIARE  E A PERNOTTARE FUORI TERRITORIO DI SERVIZIO


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	E’ PREVISTO UN IMPEGNO ACCESSORIO DI € 2000,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	ISTITUTO COMPRENSIVO DI CASTELPETROSO in qualità di tutor e di formatori.

COMUNE DI PESCHE


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	COMPUTER, FAX, STAMPANTI, SITO WEB


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	MIUR  - DIPARTIMENTO ISTRUZIONE, CM del 26 Aprile 2004, prot. N° 8034;

MIUR – DIPARTIMENTO UNIVERITÁ, CM del 9 luglio 2004, prot. N° 2626


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	UNIVERSITA’ DI SALERNO

UNIVERSITA DI MESSINA 




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	L’UNPLI, già riconosciuta associazione di Promozione Sociale ai sensi della L.383/2000, provvederà al rilascio di certificazione relativa all’attività svolta.

Sono avviati, inoltre, contatti con Ministero dei Beni e Delle Attività Culturali, con Regioni, Università, Associazioni di categoria e, Società di lavoro interinale allo scopo di portare a riconoscimenti della suddetta certificazione sia in relazione ai curricula vitae che a  crediti formativi.

_l_ volontario/a  oltre alla crescita umana individuale certa, acquisirà conoscenze su particolari aspetti della nostra società, soprattutto legati al vasto mondo del “non profit” e del Terzo Settore che, soprattutto oggi, sta assumendo un ruolo strategico notevole sia per la vastità che per la qualità dei servizi che offre. 

In particolare svilupperà capacità operative su:

· progettazione e realizzazione di interventi di animazione culturale;

· capacità relazionali e di gestione di Uffici aperti al pubblico;

· capacità di ideazione, realizzazione e gestione di eventi, iniziative;

· capacità di raccolta e gestione delle risorse di un territorio;

· conoscenze teoriche  e pratiche utili a una comunicazione di successo  delle tematiche turistiche e culturali;

· acquisire la sensibilità mediatica e le conoscenze necessarie per l'elaborazione di rassegne stampa tematiche

Nel contempo, attraverso un percorso guidato (tutoraggio, formazione etc),  trarrà le motivazioni per un più determinato ed  efficace inserimento produttivo nel mondo del lavoro. A fine progetto, il volontario, avrà acquisito strumenti necessari per comprendere meglio la vita e orientarsi con più praticità  in una società moderna e complessa come quella odierna.

Dette competenze saranno certificate e riconosciute dall’UNPLI NAZIONALE e dalle sue diverse ramificazioni nonché dagli enti: E.P.T. Avellino (ente provinciale turismo); COMUNITÀ MONTANE.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	SEDE NAZIONALE SERVIZIO CIVILE DI AVELLINO; SEDI REGIONALI


31) Modalità di attuazione:

	Stage  in proprio con tutor e formatori dell’Ente, Seminari di Studio e approfondimento. 

I volontari saranno seguiti costantemente nella formazione per gli ambiti dei beni culturali, dell’uso degli strumenti informatici e del WEB, nella conoscenza della gestione amministrativa.




32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	UNPLI NAZIONALE


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si prevede la necessità di usare moduli di rilevamento per una più idonea valutazione delle situazioni formative soggettive.


34) Contenuti della formazione:  

	Formazione generale:

Non profit e volontariato;

Fondamenti del servizio civile volontario, aspetti etici, storici, giuridici e costituzionali;

Organizzazione, fini e obiettivi dell’UNPLI e delle Pro Loco;

La cultura del Turismo e il Turismo culturale tra le Pro Loco;

Modalità di svolgimento del servizio:

Formazione specifica nel rapporto con la società;

Cultura locale e bene culturale;

Territorio e cultura della protezione del bene culturale




35) Durata:  

	25 ORE


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	PRO LOCO DI 

· Agnone

· Castelpetroso

· Frosolone

· Pesche




37) Modalità di attuazione:

	In proprio con tutor e formatori dell’Ente. 

Eventuale partecipazione a corsi organizzati da Enti locali e scuole.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Camperchioli Antonio, nato ad Agnone 02.03.1962 ed ivi residente in Via Don Bosco, 66

Di Biase Nicola, nato a Frosolone (IS) il 19 maggio 1959, residente in Frosolone alla piazza Cottini, 7.

MAURI Mara , nata a Milano il 07.06.1952 – residente a Pesche in Via A. Biondi 47 – Laurea in Scienze Biologiche .


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Camperchioli Antonio, segretario comitato regionale UNPLI Molise, esperto in storia, cultura e tradizioni locali.

Di Biase Nicola, avvocato

MAURI Mara , ottima conoscenza  storica di Pesche – capacità organizzative finalizzate alla realizzazione di progetti culturali . 


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	SCHEDE DI VALUTAZIONE; QUESTIONARI


41) Contenuti della formazione:  

	Metodologie per la promozione delle iniziative, per la preparazione e la realizzazione di un progetto culturale( schede di rilevamento e valutazione etc.);

storiografia e ricerca storiografia locale;

il rispetto della privacy nel trattamento di dati sensibili.

Il bene culturale, artistico, storico, ambientale: valore e modalità di individuazione.

Analisi e progetto di intervento nella valorizzazione del proprio ambito territoriale

Anche in collaborazione con Enti pubblici, privati e altre forme associative.

Consultazioni on-line di siti di piccole realtà comunali, esame di materiale divulgativo prodotto da altri Enti per la ricerca di informazioni e per la predisposizione delle attività di animazione.


42) Durata:  

	50 ORE


Altri elementi della formazione

43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	  €  2000,00


44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	AFFIDATO A UNPLI NAZIONALE


Data 

20.09.2004

Il Progettista

TOMMASO ROCCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

MARIO PERROTTI

NZ01922
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